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o9 fine, pofto fa’l mare Ionio, & I'Egeo s ouero nellArci-
: /@Sk/ pelago : & da tre parti ¢ circondata dal mare : percioche
v ? (9 | da Tramontana ha il golfo di Coranto, o di Patrds, &
1 @g I'Ifthmo, 0 Effamiglio, che congiunge la Morea con la
i Grecia; daPonente & da mezo giorno hail mare Adria-
tigo , 0 di Venetia ; & da Leuante il mar di Candia. Heb-
be in diuerfi tempi diverfi nomi: attefo che prima fu detta Apia da Apio fi-
glivol di Foraneo: dipoi Pelafgia da’ Pelafgi:indi Argo dagli Argiui: ein
ultimo Peloponnefo da Pelope: ma da noi vien domandata Morea. Ella e di
forma , fecondo Strabone , fimile alla foglia del platano ; & gira dicircuito
pLx 11 1, miglia. E'diuifa in otro prouincie ; delle quali ciafcuna fu tanto pic
na dicitta , di terre , & d’habitator1, che fe la Morea foffe molto maggior di
quel ch’¢, pare con difficolta gli haurebbe potuticapir tutti. Quefte prouin-
cie fono Corinto,Sicionia, ' Acaia,Elide, la Meflenia, la Laconia, Argo, &
Iaa Arcadia.

A MOREA & un penifola, 5( come diciam noi) pole-
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